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Il fumo di tabacco oggi in Italia costituisce 
la prima causa evitabile di morte 
prematura. 

Nell’ASL CN2 il 25,8% dichiara di essere
fumatore, il 16,7% risulta ex fumatore e il 
57.5% non ha mai fumato. 

L’abitudine al fumo è più diffusa:
− negli uomini rispetto alle donne (ossia 
32,4% e 19.3%);
− nelle fasce di età 18-24 (33,3%) e 25-34 
(30,6%);
− nelle persone con una bassa scolarità
(media inferiore o nessuna/elementare) (30,9%) e 
in quelle con molte difficoltà economiche 
riferite (45,0%). 

Gli ex fumatori aumentano con l’età, sono 
più numerosi tra gli uomini.

I dati della Sorveglianza (PASSI 18-69 anni) 2021-2022

Abitudine tabagica nel corso della vita (%)
ASL CN2 Passi 2021-2022

La proporzione di soggetti fumatori nella ASL CN2 è sovrapponibile alla media regionale pari a 25,5%, 
e alla media nazionale (24,5%) (fonte ISS: PASSI 2020-2021), mentre il rispetto del divieto di fumo nei 
luoghi di lavoro è pari al 93,8% sovrapponibile alla media nazionale (95.8%) (fonte ISS: PASSI 2020-2021)
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Negli anni si osserva complessivamente una riduzione sistematica della proporzione dei fumatori fra 
gli intervistati, tuttavia tale riduzione risulta significativa in termini assoluti solo per la classe di età
(50-69). Mentre l’analisi delle proporzioni di fumatori per classe di età specifica, seppure 
evidenziando un andamento solo debolmente decrescente è da considerarsi stazionario.



Smettere di fumare
Nell’ASL CN2, tra chi fumava nei 12 mesi precedenti l’intervista, il 31,3% ha tentato di 
smettere, di questi: 

I dati della Sorveglianza (PASSI 18-69 anni) 2021-2022

 l’82,6% ha fallito (fumava al momento dell’intervista); 
 il 6.5% stava ancora tentando di smettere (non fumava al momento dell’intervista, ma 

aveva smesso da meno di 6 mesi); 
 il 10.9% è riuscito a smettere (non fumava al momento dell’intervista e aveva smesso 

da oltre 6 mesi e meno di un anno). 

Effetti benifici immediati e a distanza di tempo


